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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  d a l  S en a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

È autorizzata la concessione di un contri
buto di lire 29.500.000 annue, per il triennio 
1972-74, a favore dell'Alto Commissariato 
delle Nazoni Unite per i rifugiati (UNHCR).

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

Art. 2.

All’onere annuo di lire 29.500.000 derivan
te dall'attuazione della presente legge per gli 
anni 1972 e 1973 si provvede mediante ridu
zione degli stanziamenti del capitolo n. 3523 
degli stati di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per gli anni medesimi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 2.

All'onere annuo di lire 29.500.000 derivan
te dall'attuazione della presente legge si 
provvede per gli anni finanziari 1972, 1973 
e 1974, rispettivamente a carico e mediante 
riduzione degli stanziamenti iscritti al capi
tolo n. 3523 dello stato di previsione della 
spasa del Ministero del tesoro per gli anni fi
nanziari medesimi.

Identico.


